
Oggi 23 Marzo 201-t, presso I' qpjlqzigne della signora Celeste Covino, sita in vi;

Maria, Marino Rosario, Severino Matta, Antonio Zambrano e la signora sopraindicata per

concordare quanto segue:

ln merito all'intenzione di dare vita ad una realtà associativa no-profit, denominata CCSVI-

Campania Onlus, allo scopo di perseguire tramite le norme vigenti che regolano le stesse gli

intenti indicati nello statuto in allegato, si impegnano a ricoprire i seguenti ruoli secondo

propria disponibilità e consenso unanime:

Sing.ra Celeste Covino, Presidente in carica e Tesoriere;

Dr Severino Matta, Vice Presidente;

Dr Mariano De Maria, Consigliere;

Dr Rosario Marino, Consigliere;

Dr Antonio Zambrano, Consigliere e Segretario.

Si specifica inoltre che, i soci che hanno dato consenso a far parte del Comitato Direttivo

dell'Associazione in questione, sono:

La sign.ra Celeste Covino, il dr. Severino Matta ed il dr. Antonio Zambrano.
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STATUTO
D E LL'AS S O C IAZ IO NE C C S W. CAMPANIA

TITOLO 1 - COSTITAZIONE E SCOPI
ART. 1 L'associazione CCSW-Campania O.N.L.U.S.
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non ha scopo di lucro e persegue esclusivamentefi.nalità dí solídarietà
sociale, umana, civile e culturale ai sensi del D.Lgs. n.460 det 04.I2.Iggz,
e successive modffiche per il mantenimento della qualifica di o.N.L.u.s.
secondo D. Lgs 460/97, art. 10, lettera i); l,uso, ràilo denominazione ed in
qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pubblico, della
locuzione "organizzazione non lucrativa di utilita' sociale,, o dell,acronimo,,ONLUS"

ART- 2 L' Associazione ha sede legale in via Leonardo da Vinci, 93-80055-
Portici Qtrapoli)
ART. 3 L'Associazione ha durata illimitata.
ART. 4 L'Associazione non hafine di lucro diretto o indíretto, è apolitica e
si prefigge i seguenti scopi efinalità :
a)Incentivare e sostenere in tutti i suoi poteri la prevenzione, la diagnosi e
la terapia di tutte le malattie vascolari-e neurolàgiche, in particohíe deltaccsw (Insfficienza cronica cerebro spinale) é lo srt"iosi Multipla.
b) Aiutare e sostenere, fisicamente, moralmente ed economicamente i
pazienti (adulti e minori) affetti da queste patologie, nonchè le loro
famiglie, anche a domicilio;
c) Dffindere nel sistema socio-sanitario e nella società civile informazioni
concernenti i risultati delle ricerche riguardanti le sindromi succitate ed i
progressí nel campo della loro prevenzione, diagnosi e cura alfine di dare
giusti riferimenti ai pazienti in questione;
d) Reperirefondi per sostenere le iniziative e gli scopi dell'Associazione,
sempre e comunque a vantaggio dei pazienti in questione.

e) Cooperare con il Sistema Sanitario Nazionale l^SS^r, con il sistema socio
sanitario assistenziale privato, nonché con altre Istituzioni ed Enti aventi
scopi affini o connessi a quelli dell'Associazione in tutte le attività che non
risultino incompatibili con gli scopi statutari e/o con Ia nqtura stessa
dell'as s ocíazione ONLUS ;

fl organizzare, promuovere e gestire attività di orientamento,
aggiornamento e riferimento,gestiti da personale specializzato in materia
per:
I) Formazioni professionali per coloro che operano all,interno
dell'associazione al fine di preddisporli adefuatamente, per quanto rientri
nella propria attitudine e disponibilità, at fabbisogno fisico i morale dei
pazienti stessí e dei loro familiari;
2) 

_Corsi di preparazione a lavori artigíanali al fine di itTtegTare i pazienÍi
ed i loro congiunti in iniziative di autosowenzione, per *Slrororl il' "' .i
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propr io fab b is o gno ec onomic o e morale, nonchè quello dell'As s o ciazione ;
j) Collabborare alla coordinazione di corsi diformazione e/o

specializzazione, informaz ione e r ifer imento per/da pers onal e medic o,

psicologico ed infermieristico, che operano all'interno dell'Associazione, al

fine di reperire maggiore assistenza ai pazienti;

g) Svolgere ogni altra attività che possa rendersi necessaría per la
realizzazíone deifini statutari a livello regionale, provincíale, nazionale ed
internazionale.
h) Collaborqre con qualsivoglia ente pubblico o privato,personefisiche o

società alfine di trarne devoluti o donazioni a vonîaggio dell'Associazione
e dei suoi assistiti.
i) Collaborazioni con società di trasporto clte posseno, nei termini di legge,

trasportare i pazientí (anche disabili) permettendogli di presenziare alle
varie iniziative dell'As s ociazione ;
l) Collaborore con le scuole e le università alfine di sensîbilizzare,

informare e sostenere gli scopi dell'Associazione verso i suoí assistiti;
m) Incentivare le varie istituzioni secondo i diritti dei malati e dei propri

familiari.
n) Sostenere le attivítà di assistenza ai soggetti colpiti da tali patologie ed

alle lorofamiglie;
o) Stipulare occordi per l' ffidamento a terzí di parte delle proprie attività;
p) Stiputare contratti, convenzioni, protocolli d'intesa o comunque acc,ordi

di ogni genere e natura con enti pubblíci ed enti privati senza scopo di
lucro che perseguano Jìnalità di ínteresse sociale per lo svolgimento delle

attività dell'Associazione secondo il proprio status;
q) Promuovere e organizzare, stabilmente e/o saltuariamente, seminari,

coisi di musica, iniziative sportive, aste di beneficerua, spettacolí teatrali o
mus ìc al i, manifus tazioni, cònv e gni, inc ontri, avvenimenti, iniz iativ e ed
eventi in ambito sanitario e assistenzíale al fine di integrqre o agevolare i
pazienti ed i lorofamiliari nelle attività dell'associazione, nonchè per
sostenere gli scopi statutarí della stessa.

r) Svolgere, con l' osserttanza dei limiti imposti dalla legge, attività di
raccolta fondi e finanziamenti, sia direttamente sia attraverso altri enti con

qualsiasi strume:nto e/o mezzo, per la realizzazione ed il sostegno delle
propr ie iniz iativ e s tqtutar ie,'

s) Realizzare, gestire, affittare, acquisîare beni mobili e irnmobili, impíarlti
e attrezzature e r.nateriali necessari per ltespletamento della propriq'aîtiultà
Al fine di realízzare centri di riferimento, di qualsivoglia genere, a '

vantaggio dei pazienti stessi e dei lorofamiliari;
t) Compiere, nei limiti e con l'osservanza delle modalità di legge,

operazioni bancaríe, finanziarie, mobiliari e immobiliari, nonché richiedere
sowenzioni, contributi, mutui efinanziamenti secondo ifini statutari
dell'Associazione;

U) Otgantzzaye.pfqgetti dj r|;lrutturazíone per agevolate l'accoglieraa e la
I
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vita stessa dei pazienti in questione, in qualsivoglia struttura che voglia
adeguarsi ai termini di legge per i disabiri e che non sia in grado di
accogliere i malati ed i proprifamitiari in maniera odegua"ta per stato di
degradazione o non conforme alle teggi vigenti per accòglienla, sicurezza e
igiene;

v)Così come da,D. Lgs 460/97 art.I0, Iettera c) è divieto di svolgere attivita,
diverse da quelle menzionate alla lettera o) od eccezione dr quelle ad esse
direttamente connes s e.

ART. 5 L'Associazione trae mezzi per conseguire i propri scopi statutari:
a) Dalle quote e contributi dei soci;
b) Dai contributi volontari di partecipazione e liberalità da parte di
persone, enti o società pubblùhe o private;

- c).D_a eventuali lasciti, donazioni e liberalità di terzi, anche testamentarie,.
d) Da eventuali proventi derivonti da attività associative
(m antfe s t az i o n i, c o I I ab o r az io ni e d i n iz i ativ e v ar ie),.
e) Da ogni altro contributo compresi rimborsi píovenienti da convenzioni
che enti pubblici e privati diano per il raggiungimento deifini
dell'Associazione,.

fl contributi di organismi nazionali ed internazionali;
g) Entrate derivanti da attività commerciali e/o solidaristiche e/o marginali.

L'Associazione si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli
scopi sociali ed in_particolare per Ia collaborazione 

"o" 
gtlanti Locali

anche attraverso Ia stipula di apposite convenzioni.
L'assoc-iazione potrà, esclusivamente per scopo di autofinanziamento e
senzafine di lucro, esercitare le attività solidaristicheí marginalíprevNte
dall a I e gis I azione vigente.
Le quote, e .i contributi dei soci vengono determinati, dal consiglio
Direttivo ai sensi del successivo ari. 34, lettera C nella misura necessaria acoyrire ilfabbisognofinanziario dell esercizio in corso rrsultante iil
bilancio di previsione di cui alr art. 27, rettera B, nonché a coprire perdite
dj q_estione degli esercizi precedenti che riducanto il panimonio 

r

dell Associazione.
ART. 6 L'Assocíazìone opera e svolge la propria attività in ltalia e
all'estero.
Essa può istituire sedi secondarie e ffici in ltalia e all,estero secondo
quanto previsto dagli articoli I2 e seguenti del Titolo 3 struttura
dell'associazione -

TITOLO 2 - ASSOCIATI
ART. T.Possono essere soci dell Associmione tutti i cittadini italÌani e
stranieri che, condividendo gli scopi indicati dall art. 4 del presente Statuto
e dichiarando di accettare ed osse:rvare le norme statutarie
dell'Associazione, presentano domanda dí ammissione versando la somma -

/,t
tí f.,-
{

n
'r rlr .

i1 t"1



prevista per I' is crizione.

secondo il D Lgs 460/97, art. I0, 
.letteya h); Disciptína unifurme der rapporto

associativo e delle modalita' associatíue volte a garantie t,e6eii*ài iul'r)ipporto
me de s im o, e s c ludendo e spr e s s amente I a t emp oràne i ta' de I I i part u, rpo"iorí ol I a vít aassociativa e prevedendo per gli associati o-partecipanti maggiori d,eta, il diritto divoto per I'approvazione e le modificaziont dàllo statuto u a"íírgoli*"nti", pu tonomina de gl i or gani dir e ttivi de ll, as s o c i az ione

I soci sono: onorari, effettivi e aderenti.
- Sono onorari i soci nominati dall' assemblea per particolari benemerenze;
essí sono soci a titoro non oneroso e sono esentatí dar pagamento iette
quote.
- Sono ffitttvi que-i soci che pertecipano alla stipula dell,atto versando laquota annuale stabilita dal consiglio Direttivo , restano impegnati
all'appartenenza all'Associazione a tempo indeterminato a meno che nonpresentino le dimissioni per lettera reccomandata a.r. almeno tre mesiprima dellafine dell anno sociale.
- Sono aderenti quei soci clte, versando la quota stabilita dal ConsiglioDirettivo , resteno impegnari ail' appartenenza ail,Associaztor" p"íil soroqnno in corso.

Tutti i soci prestano il loro impegno gratuitamente sottoforma di
uolontariato per gli scopi sociatl delfAssociazione e dei suoi assistiti, in
base alla propria disponibitìtà e attitudini varíe.
In caso di volontariato a domicilio dei pazienti o presso strutture, persone
fisiche o quant'altro, l'Associazione potrà pretenàere che il socio inquestione compili un_'autocertificazion" oí1r" di cautelarsi da qualsivoglia
iníziativo deleteria da parte detlo stesso a danno della stessa e àei suoi
assistiti.
Nessun socjo, potrà prendere iniziative di quarsivogria natura
presentandosi come associato e/o a nome àett'Assiciazione senza avere
avuto precedente consenso della stessa tramite accordi presi e trascritti.Il Cgnsiglio Direttivo si awale del diritto di trascrivere qualsivogtia
collaborazione con i vari enti o personefisiche associate,. tali accordi
sarannofirmati da entrambe le parti e tenuti dal Consiglio Direttivo in
forma cautelativa e dimostratiw dell,operatività detta stessa.
ART' 8 L'qmmissione a socio è detiberata dal Consiglio Direttivo che hapotere di escludere o meno le iscrizioni richieste, secóndo propria
valVtqzione.
I yc,i amvtessi nell'Associq4ioTtg hgrTno il dovere di:
q Sot!?:arlere le somma qnnuteimenle ìÌphtÌestq per l,iscriz;ione dalConsiglio Direttivo; '{ -.

b) osserttare le norme deilo statuto e dei Regolamenti nonché le
disposiàioni contenute nelle deliberazion d$ti organi sociali;... .:., . . .
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c) Cooperare con gli Organi sociali per il conseguimento degli scopi

Statutari.
ART. 9I soci cessano di appartenere all'Associazione:

a) per dimissioni yolontarie contenute in lettera racc.Q.r. da inviare al

Consiglib Direttivo;

ù p"í 
"qorosità: 

il socio ffittivo che per un anno non abbia adempiuto al

pogo*"rto della quota sociale e che, malgrado espresso sollecito ffittuato
'daí Conriglio Direttivo a mezzo racc.a.r., non proweda al pagamento della

sommà dlvuta all'Associazione entro 15 giorni successivi alla data di un

eventuale sollecito; dímostrerà con tale comportamento il proprio

disinteresse q permqnere nella compagine sociale'

c) pel morosiià: il socio aderente che non abbia adempiuto al pagamento

della'quota sociale entro 60 giorni dalla scadenzafissata dal consiglio

Direttivo per l'esecuzione di tale odempimento e che, malgrado espresso

sollecito àffettuato dal Consíglío Direttivo Q mezzo racc.Q.r., non proweda

al pagamento della somma dovuta all'Associazione entro 15 giorni

sic"ltsni alla data del sollecito del Consiglío Direttivo; dimostrerà con

tale cpmportamento il proprio disinteresse a permanere nella compagine

sociale.

I comportamenti degti associati sopra richiamati nelle lettere b) e c)

,oroiro consíderatl equiparabili a delte dimissioni per fatti concludenti e

l,esclusione nei confronti di detti soci opererà di diritto;
d) Per recesso, morte, decadenza, esclusione o scioglimento

dell,Associazione; in ognuno dei casi í dirittí del socío sono unicamente

dello stesso e non trasmíssibili.

Il socio può essere escluso dall'Associazíone nei seguenti casi :

a. per perdita dei requísiti richíesti per l'ammissione nell'Associazione;

b. Per-essere venuto meno, per grcye colpa, all'adempimento dei doveri

previsti dalto Statuto, dai Regolamenti e dalle disposizioni degli Organi

socíal.i;
c. per aver arrecato grwe danno morale e/o materiale all'Associazione con

il proprío comportarpento omissivo o comrnissivo;

d.- Per gravi motivi chte abbiano comunque danneggíato l'AssoQiazione;

L,esclusione del s;ocio è detiberata dal Consiglio Dírettivo e comunicata

ollìinter.rsato co'n lettera racc. a. r. entro l5 giorni dalta data dellr' '

relattiva delibera. 
' 

'

L,a delibera di esclusione dovrà contenere, a pena di nullità, l'esatta

indicazione dei motivi del prowedímento di esclusione.

Secondo D. Lgs 460/97, art 5, letterafl: intrasmissibilita' della quota o

contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa dí morte e non

r iv alutab ìlita' de I la stes s a.

enr- 1'0 I Saci hann'o il dove:re di partecip'are al riaggiungimento degli 
n
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scopi sociali anche con contribuzioni economiche di qualsiasi importo e
con attività volontaria díretta e gratuita.
L'As s o c iaz i o ne può pr ender e atto de I fa b b i s o gno fi s i c o -m or al e de i paz i ent i
affetti dalle patologie mensionate nello status della stessa, solo se soci o
associati.
ART. 11 I soci hanno il diritto di conoscere i programmi con i quali
l' Associazione intende attuare gli scopi sociali e di verfficarne l'
attuazione.
Avuto il consenso del Consiglio Direttivo, qualsiasi persona giuridica,
associazione, circolo o ente pubblico o privato può associarsi portando il
proprio contributo ,secondo le disponibilità e capacità delle scelte ed alle
attività della stessa.

TITOLO 3 . STRUTTURA DELL ASSOCIAZIONE
ART. 12 L'associcuione intende collabborare con qualsiasi altra realtà
assocìativa o organizzativa, indipendentemente dalle diversità di status, che
abbiano simili scopi; tali collabborazioni saranno cotelate dai rispettivi
Presidenti e Consigli Direttivi alfine di agevolare e sostenere i rispettivi
assistiti e scopi statutari.
Possono quindi aderire Associazioni di settore, di categoria, cooperative,
istituti ed altre organizzazioni, enti pubblici o privati che, a prescindere
dalla loro dimensione territoriale, svolgano attività di rilievo regionale e/o
Nazionale che possano in qualche modo sostenere o agevolare i pazienti, i
lorofamiliari e gli scopi vari dell'Associazione.
Il numero degli associati è indetermìnato.
Resta ilfatto che la verifica del possesso di requisiti per l'acquìsizione dello
status di socio spetta sempre e comunque al Consiglio Diretiivo, nonchè al
voto determinante del Presidente.
L'ingresso dei soci dovrà essere annotato nel libro degti associati, tenuto
dal Consiglio Direttivo, completo di tutti i dati onogropri e recap,iti vari
degli stessi.
Tutti gli associati hanno diritto ad informarsi di qualsívoglia curiosità o
dubbio ricevendo dovute e cordiali spiegazioni; possono inoltre consigliare
eventuali modifiche o aggiuruioni cie l"rronno'poi discusse e considerate
in assemblea. 'l

Uno dei tanti scopi dell'Associazione sarà quella di promuovere tra i soci

!4f Siusla ed equa collaboraziqne ql di là del ruolo irc carica; è preciso
lntpnto della stess'a diformare untAssociazione pe'r i pàzieiti, doie ognuno
po88g avere il diritto, oltre che il dovere, di partecipàle ell'esecuz'ionZ d"ilo
stessa. ', '

Ciò niolt toglie che, essendo l'Associazione un'insieme di molteplici idee
olfre che di soci vari, in caso di disgreganza di idee sarà il cinsiglio
Direttivo presieduto dal Presidente ad avere I'onere di valutare, Aecidere e
disporre alfine di mettgre ordine.
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ART. 13 Gli organi dell Associazione sono:
Il Prestdente
Il Vice Presidente
I Consiglieri
Il segretario
Il tesoriere
L'Assemblea dei soci
Il Consiglio direttivo
I Soci Onorarí
I Soci Fondatori (soci ffitttvt)
I Soci Sostenitori (soci aderenti)
Gli associati (coloro che effettuano saltuariamente Ia quota associativa di
base)

ART. 14 L'ussemblea
L' Assemblea è composta dai soci in regola con la quota associativa.
L' Assemblea dei soci viene convocata dal Consiglio Direttivo almeno una
volta l' anno entro il 30 aprile per :
a)La relazione del Consiglio Direttivo sulle attività svolte e del bilancio
consuntivo al Dicembre dell'anno precedente;
b) Del programma e del bilancia di previsione per l' anno in corso.
c) Per eleggere, nel caso fosse necessario, i componenti del Consiglio
Direttivo o la sostituzione in ruolo dei soci operativi alle scadenze
triennali e ogni qualvolta si presenti la necessità di sostituire dei
componenti
cessati dall incarico.
In seduta straordinaria l' assemblea:
d) Delibera lo scioglímento dell Associazione con il votofavorevole di
almeno tre quarti degli associati;
e) Nornina il líquidatore in caso di scioglímento, cessazione, estinzione
dell' Associazione;

J) Approva ev,entua,li modifiche allo statuto.
g) L'assemblea può essere convocata anchefuori dalla sede sociale della
stessa.

h) Le convocazioni sonofatte, a cura del Comitato Direttivo, con mniso
contenente il giorno, e I'orq d.etla convocaz:ione e l'elenco delle materie da
trattare;'Tale awiso perverrà agli associati tramite pos.ta elettronica'
almeno otto giorni prima dell'adunanza. A tale comunicazione i soci sono
tenuti a comunicare l'eyentuale assenze o presenza entro tre giorni dalla
stessa,tramite posta elettronica o comunicazione telefonica. I vari soci
saranno così informati di qualsivoglia iniziativa o informazione che il
Copsiglio Direttivo vogliafar pervenire riguardo alle attività
dell'assoclazione; Pertanto i soci sono tenuti a controllare la propria posta
elettronicqpe.ryio;dlcamente onde eritare responsabiltià delt'aisocíazlone.
Nelcoso in-cui, i destiiatari della suddetts s.dunanza non dovessero, per



qualsivoglia motívo, poter presenziare sarà loro responsabilità comunicare
- ciò ed accettare eventuali decisioni prese in loro assenza. Riguardo alle

altre comunicazioni i vari soci ltanno íl diriîto ed il dovere di aggiornarsi e
di ffirmarsi dell'evoluzione organizzativa, tramite it btog
dell'associazione o mettendosi in contatto con i soci operativi nella sede
della stessa. I soci assentì ed interessati comunque all'oggetto in
discussione, potranno delegare un'altro socio; quest'ultimo non potrà avere
più di tre deleghe.
Secondo D. Lgs 460/97, art.l0, lettera h); disciplína uniforme del rapporto
associativo e delle modalita' associative volte a garantire l'effettivita' del
rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneita' della
partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associatí o
partecipanti maggiori d'eta' il diritto di voto per l'approvazione e le
modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi
dir ettivi del I' as s o c iaz ione
ART. 15 L'Assemblea straordinaria dei Soci, può essere convocata ogni
qualvolta il Presidente o il Consiglio Direttivo ne ravvisino la necessità o
quando ne siafatta richiesta da almeno un terzo dei soci effettivi. La
convoccuione delle assemblee sociali può esserefatta, almeno l5 giorni
prima della datafissataper la riunione mediante ffissione presso la sede
sociale e le Sedi delle Sezioni regionali,o pubblicazione sul sito web
dell'Associazione, o mediante l' invio di lettera di posta elettronica
certificata oppure, secondo possibilità della stessa, tramite comunicazione
telefonica.
ART. 16 Le Assemblee, tanto ordinarie che straordinarie, si intendono
validamente costituite in prima convocazione quando sia presente almeno
la metà dei Soci. Trascorsa un ora da quella indicata nell awiso di
convocazione le assemblee si riterranno validamente indette in seconda
conyoccrzione, qualunque sia il numero dei soci intervenuti.
ogri socio puòfarsi rappresentare da altro socio con delega scrìtta.
Nessun socio potrà portare più di tre deleghe.
ART. 17 Le Assemblee ordinarie e straordinarie sono presiedute dal
Presidente dell'Associazione o, in caso di suo impedimento, dal Vice
Presidente.

/RT 18.Salvo quanto previsto dall art. 27, lettera d, le delibere
dell'' Assemtblea devono essere prese a maggíoranza dei voîanti.

TITOLO 5 - CARICHE SOCIALI E ATTRTBUZIONI RELATIVE
ART. 19 Le cariche associative sono svolte gratuitamente.
I componenti degli organi associativi devono essere sceltifra cittadini di
piena capacîtà, di specchiata moralità e di indiscussa probità, con la
specificazione che i requisiti di onorabilità devono intendersi quali requisiti
di esperienza e di idoneità etica confacenti ad un ente senza scopo di lucro.
Non poss.ono in ogni caso ricoprire cariche negli organi dell'Associazione
aalaro chq: 

.
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a) Si trovano in una delle condizioni di ineleggibílítà o decadenza previste

dall art. 23Q2 c.c-;

b) Sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall autorità
giudiziaria ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o dalla legge j I
maggío 1965, n. 575, e successíve modificazioni ed integrazioni, salvi gli
efetti della riab ilitazione ;
ò) Sono'statí condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli ffitti della

riabilitazione, a una qualsiasi delle pene detentive previste per un

qualunque reato Penale-
Inoltre, le cariche negli organi dell'Associazione non possono essere

ricoperte da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle partí una

delle pene previste alla lettera (c), salvo íl caso di estinzione del reato.

ART. 20 L'Associazione è retta da un Consiglio Direttivo composto da un

minimo di 3 membrifino ad un massimo di 13 membri, eletti dall'Assemblea

fra gli Associati ffitttvi o aderenti che siano in regola con il pagamento

delle quote associative e che risultino iscrítti nel libro dei soci
dell'Associazione da almeno sei mesi prima della data di convocazione
dell'Assemblea indetta per l'elezione delle cariclte sociali-
Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni. I suoi componenti sono

rieteggibili, ma nonpossono ricoprire l'incarico per più di due mandati
consecutivi.
Tutti i soci prestano la propria opera gratuitamente, ciò non toglie che

l'Associazione si avvale del diritto di erogazioni che mirino ad alleviarne e

a valorizzarne l'impegno e la costanza in merito in base alla propria
operalività di solidarietà sociale ffittuata a benificio dell'Associazione
stessa, dei pazienti e dei loro familiari.
ART. 21 Sono di competerua del Cansiglio Direttívo:
a) La nomina tra i suoi membri del Presidente e di un Vice Presidente; la
nomina del Segretario e del Tesoriere eventualmente anche tra estranei al
Consiglio;
b) L' ammissione all Associazione dei nuovi soci ffittivi secondo quanto
previsto all art. B dello Statuto;
c) La determinazione di anno in anno delle qupte associative;
d) Le delibere su questioni che superino l'ordinaria amministrazione;
e) La cessazíone e/o le dimissíoni e/o l'espulsione dei soci per inadempienza
allo Statuto socìale e/o per ì m-otivi indipati nell'art,9 dello Stq(Ulo;

Í) L'ass,unziong di,,perionate trqinic,o o arnministratiio per,ilíuruionamenlo
d.p'ilAssociazione p'la defipizione di tutti i loro compiti e dellq loro
retribuzioni; :

S) La compilazione del Bilancio preventivo e di quello consuntivo, nonché
la stesura dell inventario del patrimonio sociale;
h) L'amministrazione e la gestione dell Associazione, per i quali compiti il
Consiglio poÍrà delegare in tutto o in parte uno o più dei suoi componenti;
i) La convocazíone delle Assemblee;



dell'Assocíazione e I'approvazione degli statuti e dei regolamenti delle
sezíoni periferiche.
m) La concessione o la revoca dell,utilizzo del logo regisîrato
dell'As s ociazione alle sezioni periferiche.
ART. 22 Il Consiglio Dírettivo potràvalidamente deliberare quando sia
presente almeno un terzo dei Consiglieri.
Le delibere sono prese a maggioranzq degti intervenuti,. in coso di parità
prevale il voto di chi presiede.
Delle riunioni viene redatto un verbale a cura
Il Consiglio Direttivo potrà riunirsi mediante
mediante

del Segretqrio.
video-conferenza e/o

collegamento telematico a distanza alle seguenti condizioni :
a' Che siano presente nello stesso luoga ilbresidente e il Segretario della
riunione che prowederanno allaformazione e sottoscrizione del verbale,

- b. che sia consentito al presidente accertare : I) L,identità e la
legittimazione degli intervenuti per mezzo di videoconferenza o
collegamento telematico, 2) Il regolare svolgimento della riunione, 3)
constatare e proclamare i risultati delle vot-azioni,
c- che sia consentito al segretario verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi deila riunione oggetto di ierballizzazione,
d' Che sia consentito agli intervenuti di pàilecipare alla discussione ed alla
votazione simultanea sugri argomenti all,ordinà a"t giorno, nonché di
visíonare, ricevere o trasmettere documenti,
e' Che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti diriunione totalitaria) i luoghi video collegati a cura dell,Associazione, neiq"?l-i ì Consiglieri potranno ffiuire, dolendosi ritenere svolta la riunione
nel luogo ove sarqnno presenl.ti il Presidente ed il soggetto verbalizzante.
Del rispetto delle suddette condizioni dovrà essere dato atto nei relativi
verbalì.
In caso di riunioni realizzate mediante video-conferenza e/o mediante
collegamento telematico a distanza ir verbare aeíb riunione dovrà
successivamente essere sottoscritto da tutti i partecipanti.
ART' 23 Al Presidente spetta la convocazione del Consiglio Direttivo ogniqualvolta lo ritenga necessario o quando almeno un terzo dei Consiglierinefaccia richiesta.

l:_"::o"u?.razione lel consiglio è fatta rnediante invito spedito a mezzo diteltera di posta elettronica certificata,'o telegramma o raccomcrndata a.r.alyeno 5 (cinque) giorni primi dett odunarla 
" "onrunrnte 

l, ordine delgtorno.
II Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di assenza otemporaneo impedimento, dal Vice presidente.

Itllesidente spetta I'esecuzione delle delibere del consiglio.
ART' 2a-I,a rappresentanza sociale nei con/ìonti di terzi ed in giudizio
spettd sl Presiden!1,o ln caso di impedimento al vice presidente.
Lo c-aricq.di presideint" n Vice pteiiient" a'srài"ti". 

' ' voLqv"úv' 
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ART' 25 Al Segretario compete; i verbali del Consiglio Direttivo e delle
delibere assembleari, conservare la cotispondenza e la documentqzione
sociale, sovraintendere al buon funzionamento dei servizi dell Associazione
nei limiti detla delega conferitagri dat consiglià".-
La carica di Segretario è gratuita.
ART' 26 AI Tesoriere compete: alla tenuta detle registrazioni e dei libricontabili, prowedere ai pagamenti ed agli incassi,-espretare gli attîamministrativi nei limiti delta delega coiferitagti aoíconrffi Direttivo,verificare l' effettiv o vers amento di parte" dei pTes identi del le Sez ioniperifer iche del I e quote as s o c iativ" di, o*petenza.
La carica di Tesoriere è gratuita.
ART' 27 Le cariche di Segretario e di Tesoriere possono essere tenute daun unica persona.
ART' 28 Per disciplinarl t9 svotgimento delte attività dell,Associazione, ilconsiglio Direttiio potrà definii aer regolamertr 

"/o 
dei protocolli interni,

re go larmente tras cr itti in re gis tri oppo rlti.
secondo D Lgs 460/9T, art. 10, kùr" e)tlgbbtigo di impiegare gri utili o gtiavarui di gestione per la realizzazione delle attlvin' istituz-ionalí e di quellead esìe direttamente connesse.
Inoltre, secondo D. Lgs 460/9T, art. 10,,lettera d) it divieto di distrìbuire,
anclte in modo indiretto, utiri e avanzi di gestioíe nonche,fondi, riserve acapitale durante la vita dell'organizzazioie, a meno che Ia destinazione o Iadistribuzione non siano imposle per legge o siano effettuaîe 

",r""rri aialtre )NLUS che per reggà, statito o ligoto*lrrio-forro por,í, a"iumedesima ed unitaria struttura.
ART. 29 I Revisori dei conti, nominati dail assembrea in numero di 5(cinque), di cui ne effettivi e due supplenti, durano in carica tre anni epos sono es sere riconfermati.
L' assemblea nomina altresì il Presidentefra i 3 (tre) revisori effeuivi o tracoloro che ne avranno offerto disponibitità.

ld ysi compete to rrrffiLo dei bi'ranci e deile tenute contabiri.
La loro carica è gratuita.

ART 30 - La Consulta di Coordinamento, nel caso cifossero adesioni disSzioni provinciali o regionale, è costituita dal presidente dettq

1::y l:: :? | ll it i ? ;r alí s e z i o n i d o v r a41vo a de r ir e c o mp t e t arn e n t e a t I enorme statulart dy.lla stessa mantenendo comunq4e uih:campleta
auto nom ia ed indip endenz a de c is ional e ed or gantizz ativa. Taiecoordinazione conseguirà l'eguaianza det trtlto d'intestazione delle partiseguito, owiamen,t.e, daila specifica deila regione o provincia
d'appartenenza allo gcopo àt 

"i"or" una rete associativa omogenea ecollaborativa nel tempo. rn queste determinqte circostanze, Iaresponsabilità delle comunicazioni tra re parti spettano ai rispettiviPresidenti ed ai relativi Consigli Direttivi.
Invqce, nel,casp in sui c_i dav,lsero e$sprc collabprazioni momentanee cen

-/:1l ,/-
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altri assetti associativí e nonfosse possibile adeguare gli statuti

rassiungendo un,unanimità, sí prowederà a sottoscrivere l'ímpegno, i ruolí
'íffilràiira 

dell'intento comunà alfine di non compromettere l'operato

piioto, presente e futuro. di nessuna delle parti; sarà così più semplice

dístinguere e mantenere i vari ruoli senza che alcuno possa invadere lo

stazio altrui, assumendosi Ie responsabílítà della parola data e sottoscritta'

ùh o"rordi saranno discussi, ialutati e trascritti alla presenza di cíascun

Consiglio Direttivo e relativi Presidenti'

ART."31 L',Orrurvatorío Permanente è un orgdno della Associazione'
'N;f";;" 

parte di diriîto il Presidente e i membri del Consiglio Direttivo

dell'Associazione '-lon 
o al,tresì parte dell'Osservatorio Permanente i Presidenti e i legali

rappresentanti pro tempore dette Associazioni e/o delle Fondazioni e/o

líAt inti pubbti"i ito privati che ffiontano problematiche connesse alle

p atol o gie s e guite dall' As s o c iaz ío.ne'

Tati m"embrldeuono essere nominati con delibera del Consiglio Direttivo e

del Presidente.
L'Osservqtorio Permanente, presieduto dal Presidente dell'Associazione, si

riunisce almeno una volta qù'anno su convocazíone del Presidente

medesimo - ed ogni volta che sía ritenuto necessario - per predisporre

documentf e/o díhbere di indirizzo e/o piani comuni di azione relativi ad

argomenti dì generale interesse per l'Associazione.

rlroto 6 - ESERCIZrc FINANZaRTo
ART. 32 L', esercizio finanziario decorre dat I Gennaio al 3l Dicembte'

Il Bilancio predisposto dal consiglio Direttivo vt-ele sottoposto

_all,approu;iore-ddl'Assemblea 
dei soci enffo il 30 Aprile successivo'

secondo D Lgs 460/97, art 5, lettera d) obbligo diredìgere e di approvare

annualmente un rendiconto economico e finanziarío secondo le disposizioni

statutarie.

Nonchè, secondo D. Lgs 460/97, art 10, Iettera d) iI divieto di disttibuire' anche in

modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonche'' fondi, riserve o capitale durante la

vita dell'organizzazione, a.menlche la destinazione o la distribuzione non siano

împoste pel trgg, o siano effettuate afavore, di attrl ONLUS che per legge, statuto o

regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura.

ART. 33 Gti eventuali avanzi di gestione allafine di ogni esercizio saranno

erogati entro l' esercizio successivo e destinatí sempre ed unicamente a

vaitaggio dei pazienti e dei loro familiari, nonchè agli scopi statutari

dell'ssociazione.
ART. 34 In caso di soprawenuta impossibilità, per qualsiasi ragione' di

raggiungere lo scopo-istituzionale, l' estinzione dell'Associazione e la

relativa messa in liquídazione sono deliberate dall'Assemblea con la

maggioranza di almeno i 3/4 (tre quarti) degli
associati. ;.. f i
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potuà procedere, ahresì, alra nomina di uno o più liquidatori.

w D" Lgs 460/97, art.I0, retterafl l,obbrigo di devorvere irwi*M*o de*organizzazione, i, yrr ai ruo iilgti^ento per quarunquec,p''ry, d artre organizzazioni nàn lucrative ai uitfro,rociare o afini dip*tlca utilito', sentito tbrgonirmo dì controtio" a"'*i all,articolo 3,@ Ig0' de'a t"gg" zsàxiiire 19g6, n. 662, sarvo diversaanolre*ne impos ta-da I t a bg;; 
"

M- fr per quonto ,o, 
"onrJ*phto ner presente statuto sifa riferimefiod ra,,+'" cniu 

" ai"7ii""i í,li!rr,r,"ni in maturia.
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